
 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO INTERNO DI ORGANIZZAZIONE 

DELLA RAPPRESENTANZA DEGLI OPERATORI VOLONTARI  

IN SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

 

 

La XXIV Assemblea Nazionale della Rappresentanza degli OV in SCU,   

 

VISTO 

 

l’art. 9 comma 2 del D.Lgs. 40/2017, che istituisce la Rappresentanza degli operatori  

volontari (di seguito Rappresentanza);   

 

VISTO 

 

l’all. B alla Circolare 14 settembre 2023 del Dipartimento per le Politiche Giovanili e il 

Servizio Civile Universale (di seguito Dipartimento), che definisce l’ambito operativo 

della Rappresentanza;   

 

VISTA 

 

la parte IV, articolo 1, paragrafo terzo, del succitato allegato che statuisce 

l’approvazione delle modifiche al Regolamento interno di organizzazione nel corso 

dell’Assemblea Nazionale convocata annualmente;   

 

CONSIDERATA 

 

la decisione assunta durante la seconda giornata assembleare del 22 febbraio 2025, di 

approvare le modifiche al presente Regolamento con 55 voti favorevoli, nessun 

contrario, 3 astenuti e 36 assenti; 

ADOTTA 

 

Le modifiche al presente Regolamento della Rappresentanza degli Operatori Volontari 

in Servizio Civile Universale, che costituiscono, con effetto immediato, parte integrante 

del nuovo testo regolamentare, trascritto di seguito. 



CAPO I – La Rappresentanza 

 

Art. 1 Premesse 

 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Regolamento;   

 

 

Art. 2 – Funzione generale 

 

La Rappresentanza è articolata a livello nazionale e regionale e ha l'obiettivo di garantire 

il costante confronto degli Operatori Volontari con la Presidenza del Consiglio dei 

ministri, con le Regioni e le Province autonome e con gli Enti del Servizio civile 

Universale;   

 

Art. 3 – Dichiarazione di impegno 

 

I Delegati e Rappresentanti ad ogni livello sottoscrivono in fase di candidatura la 

dichiarazione di impegno, elaborata dal Dipartimento e disponibile sul sito web 

istituzionale;   

 

Art. 4 – Coerenza delle azioni 

 

Qualsiasi azione non può prescindere dal rispondere positivamente alle seguenti 

domande:   

a. è quest’azione in accordo con le finalità del Servizio Civile e i valori fondativi della  

Repubblica Italiana?   

b. è quest’azione conforme alle politiche, procedure, regolamenti e linee guida?  

c. è quest’azione lecita secondo la legge?   

d. quest’azione mette in luce positivamente, o almeno non negativamente, il Servizio  

Civile Universale, la Rappresentanza e me?   

e. quest’azione è coerente e difende quanto stabilito all’interno delle Schede di Progetto, 

Contratti e “Disposizioni” in merito agli interessi e diritti degli Operatori Volontari? 

f. esiste un’azione alternativa per cui io possa rispondere “sì” per ognuna di queste 

domande?   

 

Art. 5 – Articolazione 

 

La Rappresentanza è così articolata: Rappresentanti Nazionali, Rappresentanti delle 

Regioni, delle Province Autonome e degli Operatori Volontari in servizio all’estero (di 

seguito denominati Rappresentanti Regionali), Delegati delle Regioni, delle Province 



Autonome e degli Operatori Volontari in servizio all’estero (di seguito denominati 

Delegati Regionali); Le Delegazioni possono emettere documenti, senza valenza 

giuridica ed economica, volti a certificare e ringraziare le eventuali attività di supporto 

da parte delle Operatrici Volontarie e degli Operatori Volontari che si adoperino in tal 

senso.  

 

 

Art. 6 – Rappresentanti Nazionali 

 

I Rappresentanti Nazionali:   

a. sono quattro operatori volontari eletti dai delegati regionali. L'elezione dei 

Rappresentanti Nazionali si svolge assicurando la rappresentanza delle quattro 

macroaree territoriali (Nord, Centro, Sud, Estero) e avviene ad anni alterni per due delle 

quattro macroaree; 

b. restano in carica due anni;  

c. sono nominati, dall’Autorità politica delegata in materia di Servizio Civile 

Universale, membri di diritto della Consulta nazionale per il Servizio Civile Universale 

(di seguito denominata Consulta) e partecipano alle riunioni della Consulta, ove 

presentano le istanze degli operatori volontari emerse nel raccordo con i Rappresentanti 

Regionali e i Delegati Regionali; 

d. per ciascun Rappresentante Nazionale è individuato quale Supplente, il primo dei non 

eletti nella medesima macroarea, che può partecipare anche in qualità di uditore ai lavori 

della Consulta; 

e. riferiscono del proprio operato ai Rappresentanti Regionali e ai Delegati Regionali, 

che incontrano mensilmente, anche da remoto, senza oneri per il Dipartimento, e ne 

coordinano le attività. Possono essere convocati dal Capo del Dipartimento o dal 

Direttore dell’Ufficio per il Servizio Civile Universale per esaminare eventuali 

particolari problematiche;   

f. Partecipano alla formazione delle politiche del Servizio Civile; curano i rapporti con 

gli stakeholders nazionali (Dipartimento delle Politiche Giovanili e Servizio Civile 

Universale, e Ministro delegato, Parlamentari, Conferenza Stato Regioni, Presidenza 

della Consulta Nazionale ed Enti di portata nazionale); promuovono il Servizio Civile 

a livello nazionale tutti i Rappresentanti Nazionali, a prescindere dalla macroarea per la 

quale sono stati eletti, hanno uguali compiti e responsabilità nei confronti delle 

Delegazioni Regionali.  

g. Nell’ipotesi in cui un Rappresentante Regionale in carica risulti inattivo ovvero 

impossibilitato, per qualsivoglia ragione, a proseguire nell’espletamento delle proprie 

funzioni, e qualora non vi siano Delegati Regionali idonei ad assumere l’incarico 

mediante scorrimento di graduatoria, né il Rappresentante Regionale uscente (Tutor) 

sia disponibile a riassumere il ruolo secondo quanto disposto dalle vigenti linee guida 



in materia di Rappresentanza; la gestione della Delegazione Regionale è oggetto di 

commissariamento, con il Rappresentante Nazionale di macroarea che assume un ruolo 

gestionale volto a garantire la continuità operativa della delegazione.  

 

Art. 7 – Rappresentanti Regionali 

 

I Rappresentanti Regionali:   

a. sono operatori volontari in rappresentanza eletti in ogni Delegazione Regionale 

presente nelle Regioni, nelle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli operatori 

volontari in servizio all'Estero;   

b. sono eletti tra e dai Delegati della Regione, della Provincia autonoma e della 

macroarea estero; la nomina ufficiale avviene esclusivamente durante l'Assemblea 

Nazionale, e per l'efficacia di tale nomina è richiesta la presenza fisica del 

Rappresentante Regionale futuro eletto all'Assemblea stessa, tranne nel caso in cui il 

Delegato Regionale assente fornisca un giustificativo valido della sua assenza. Per 

valida giustificazione si intendono motivi di salute o le fattispecie di permesso 

straordinario previste dalle disposizioni che regolano i rapporti tra enti e volontari del 

2024. 

c. restano in carica un anno: affiancano e svolgono una funzione di ausilio nei confronti 

dei neoeletti, ma senza diritto decisionale e di voto.   

d. sono tenuti al rispetto del proprio ruolo di Delegati come delineato dal presente 

articolo;  

e. possono essere convocati, insieme ai Rappresentanti Nazionali, dal Capo del 

Dipartimento o dal Coordinatore dell’Ufficio per il Servizio Civile Universale per 

esaminare particolari problematiche che incidono sui loro territori;   

f. organizzano, anche su richiesta dei Delegati Regionali, assemblee locali con gli 

operatori volontari;  

g. riferiscono del loro operato ai Delegati della medesima Regione, Provincia autonoma 

o macroarea estero e all'Assemblea nazionale;   

h. riferiscono del loro operato anche ai Rappresentanti Nazionali, nel corso degli 

incontri mensili, ai quali partecipano personalmente o delegando un membro della 

Delegazione, anche da remoto, senza oneri per il Dipartimento;  

i. coordinano le attività dei Delegati della medesima Regione, pongono obiettivi e ne 

monitorano il raggiungimento;   

j. hanno potere sostitutivo su tutte le funzioni in caso di ingiustificata e prolungata 

inerzia dei delegati cui sono assegnate; di questa circostanza è data comunicazione alla 

Rappresentanza Nazionale.   

 

 

 



Art. 8 – Delegati Regionali 

 

I Delegati Regionali:   

a. sono eletti da tutti gli operatori volontari in servizio, in proporzione al numero dei 

giovani impegnati in ciascuna Regione, Provincia autonoma e all’estero;   

b. restano in carica un anno;   

c. operano sul territorio al fine di una più capillare diffusione delle informazioni tra gli 

operatori volontari;   

d. hanno il compito di svolgere attività di raccordo tra gli operatori volontari e i 

rappresentanti regionali;   

e. in sede di Assemblea nazionale, condividono il loro operato con i delegati della 

medesima Regione, Provincia autonoma o macroarea estero e riferiscono ai 

rappresentanti regionali e nazionali;   

f. possono richiedere ai Rappresentanti Regionali di indire assemblee locali con gli 

operatori volontari nel proprio territorio e individuano tempi e argomenti di tali 

assemblee 

 g. eleggono, nell’Assemblea nazionale, i Rappresentanti Regionali e Nazionali.  

h. curano i rapporti con i portatori di interessi nelle Istituzioni Regionali, nei Comuni e 

presso gli Enti di Servizio Civile e le loro sezioni locali;   

i. promuovono il Servizio Civile tra i giovani e la popolazione, incentivando lo sviluppo 

dell’istituto sul territorio;   

j. raccolgono le segnalazioni degli operatori e promuovono la più efficace gestione dei 

conflitti eventualmente creatisi e dando supporto all’Operatore e all’Operatrice 

eventualmente in difficoltà;   

k. monitorano l’adempimento dell’obbligo di formazione sul Modulo della 

Rappresentanza e vi intervengono su richiesta degli Enti;   

l. assicurano la corretta realizzazione delle attività programmate in sede di Assemblea 

Regionale; 

m. intervengono per supportare l’OV nella comprensione di quanto stabilito all’interno 

delle Schede di Progetto, Contratti e “Disposizioni” in merito agli interessi e diritti degli 

Operatori Volontari. 

n. Il Delegato, primo dei non eletti alla Rappresentanza Regionale, su decisione 

discrezionale della Delegazione e nel rispetto delle disposizioni stabilite dalle fonti di 

diritto primarie, può assumere un ruolo informale e non ufficiale quale Vice-

rappresentante Regionale. In tale veste, egli collabora con il Rappresentante Regionale 

e lo assiste nello svolgimento delle sue funzioni, contribuendo al perseguimento degli 

obiettivi istituzionali. 

 

 

 



CAPO II – Funzioni 

 

Art. 9 – Organizzazione del lavoro 

 

Il lavoro della Rappresentanza è organizzato in funzioni, che vengono assegnate a tutti 

i Delegati in carica in ciascuna Regione e a livello nazionale; per ciascuna funzione 

sono nominati uno o più referenti/coordinatori. 

 

Art. 10 – Assegnazione del ruolo di Referente 

 

a. Ogni Delegato, previa approvazione della Delegazione, può coprire il ruolo di 

referente in più funzioni; in ogni caso, è preferibile che le funzioni siano il più possibile 

distribuite tra i Delegati, per garantire un miglior coordinamento dei lavori.  

b. La funzione prevista dall'art. 14, punto f, denominata "Normativa e regolamenti", è 

attribuita di diritto al Rappresentante Regionale. Resta comunque facoltà del medesimo 

Rappresentante delegare l'esercizio di tale funzione a un altro delegato, ai fini della 

partecipazione alla relativa commissione. 

 

Art. 11 – Assegnazione di tutte le funzioni e flessibilità 

 

È opportuno che tutte le funzioni siano nominalmente assegnate anche per facilitare la 

formazione di gruppi di lavoro nazionali sui diversi temi; resta in capo ad ogni 

Delegazione la facoltà di organizzare il lavoro sul territorio adattandolo alle necessità 

locali; in particolare, il Delegato Estero ha massima libertà di adattamento delle funzioni 

alla realtà di cui è tenuto a occuparsi, e può adottare una diversa disposizione delle 

funzioni previa comunicazione alla Rappresentanza Nazionale. Il Rappresentante 

Nazionale eletto nella macroarea Estero ha facoltà di assumere funzioni relative alla 

Rappresentanza Regionale Estero, ove questo non ostacoli l’esercizio delle sue 

funzioni.   

 

Art. 12 – Compiti del Referente 

 

Il Referente ha il compito di coordinare le attività afferenti alla propria funzione; in 

nessun caso questo può escludere la prerogativa di ciascun Delegato di agire in proprio 

nome e per conto della Delegazione nei temi afferenti a tutte le funzioni, previa 

dettagliata informazione al Referente e al Rappresentante Regionale.   

 

 

 

 



Art. 13 – Gruppi di lavoro nazionali 

 

 

a. Per ciascuna funzione individuata ai sensi dell’Articolo 14 del presente regolamento, 

possono essere istituiti Gruppi di Lavoro Nazionali (di seguito denominati 

Commissioni) composti dai Referenti/Coordinatori designati di ogni Regione. 

b. I membri dei Gruppi di Lavoro possono operare individualmente, a condizione che 

le loro azioni rispettino i seguenti criteri: 

● Conformità con la Dichiarazione d'impegno; 

● Rispetto del Regolamento Interno dell'Organizzazione; 

● Aderenza alle Linee Guida in materia di Rappresentanza; 

● Coerenza con gli obiettivi e le tematiche del Gruppo di Lavoro. 

c. Nelle Commissioni di lavoro i Delegati organizzano il lavoro in gruppi, all’interno 

dei quali gli incarichi sono suddivisi tra: 

● Funzionari operativi, incaricati della realizzazione concreta delle attività definite. 

● Vice-coordinatori 

● Coordinatori 

d. Il Coordinatore ed il Vice-coordinatore sono eletti tra i membri della Commissione 

stessa. Essi hanno la responsabilità di: 

● Convocare e organizzare le riunioni; 

● Redigere l'ordine del giorno degli incontri; 

● Moderare le discussioni, garantendo il regolare svolgimento delle attività; 

● Assicurare il rispetto delle prerogative partecipative dei membri. 

● Monitorare le scadenze 

● Rendicontare l’avanzamento delle attività al Tavolo Operativo. 

e. L'attività individuale dei membri del Gruppo di Lavoro deve essere previamente 

comunicata al Coordinatore del gruppo. In caso di omissione di tale comunicazione, la 

responsabilità ricade esclusivamente sul singolo membro. 

f. I Rappresentanti Nazionali hanno ciascuno la responsabilità di una Commissione e 

devono essere tenuti informati dai Coordinatori in merito ad ogni azione che intendano 

intraprendere e alle attività del rispettivo tavolo, assicurando così un costante 

aggiornamento e coordinamento delle iniziative. Assicurano inoltre trasparenza, 

efficacia e coerenza con gli obiettivi istituzionali della Rappresentanza. 

g. La supplenza ha parimenti un ruolo di responsabilità all'interno della Commissione.  

h. L'organizzazione e la gestione delle Commissioni seguono modelli operativi distinti 

per garantire efficienza, partecipazione e coerenza con gli obiettivi istituzionali. Tali 

modelli comprendono: 

● Tavolo Operativo 

● Sportello di Confronto 

 



i. I due distinti modelli operativi sono così articolati:  

1) Tavolo Operativo: 

● svolge le funzioni di comunicazione e partecipazione, garantendo il coordinamento 

delle attività proposte e condotte dai delegati. 

2) Sportello di Confronto, con le seguenti funzioni: 

● Raccogliere istanze e segnalazioni relative a convenzioni, rapporti istituzionali e 

formazione; 

● Favorire la condivisione di buone pratiche applicabili su base e favorire la loro 

replicabilità in contesti analoghi; 

● Facilitare il dialogo tra Delegazioni e operatori volontari. 

 

 

Art. 14 – Definizione delle funzioni: 

 

 

Si definiscono le seguenti funzioni:   

a. Comunicazione, promozione del Servizio Civile e gestione dei canali di 

comunicazione;  

i. consiste nel comunicare la Rappresentanza e il Servizio Civile, nel veicolare lo 

scambio di buone pratiche tra Delegati, aumentare la conoscenza del Servizio Civile sul 

territorio di riferimento;   

ii. comunicare lo scambio di iniziative, attività, e risultati della rappresentanza; 

b. Formazione, materiali di formazione ed eventi formativi;   

i. consiste nel preparare e proporre materiale formativo (presentazioni, vademecum) ad 

uso dei Delegati e degli Enti, per lo svolgimento del modulo formativo; inoltre, consiste 

nell’organizzare eventi formativi-informativi per gli operatori sui temi del Servizio 

Civile Universale, da svolgersi all’interno o al di fuori degli orari di servizio in accordo 

con la Consulta;   

ii. A livello nazionale, consiste nell’individuare le strategie per il miglioramento della 

formazione sulla rappresentanza e monitorare l’operato delle singole delegazioni 

regionali partecipando, ove richiesto e possibile, agli incontri di formazione;   

iii. A livello regionale, consiste nel monitorare lo svolgimento del modulo di 

formazione sulla rappresentanza presso gli enti del territorio di competenza 

partecipando, ove richiesto e possibile, agli incontri di formazione, contattando gli enti 

e offrendo la disponibilità della delegazione. La formazione presso gli Enti può essere 

svolta da tutti i Delegati;   

c. Convenzioni e agevolazioni per gli Operatori, rapporti con il territorio;   

i. Consiste nel verificare il quadro generale delle convenzioni e del riconoscimento 

dell’operatore volontario del Servizio Civile nella società e nel promuovere la stipula 

di convenzioni con soggetti nazionali e/o locali. 



ii. Impegnarsi nel perseguire gli interessi degli Operatori Volontari. 

d. Partecipazione, elezioni e Servizio Civile Regionale;  

i. a livello nazionale, consiste nel supportare il Dipartimento nell’individuazione delle 

modalità più idonee per lo svolgimento della campagna elettorale e affiancando la 

Commissione elettorale del Dipartimento nell’organizzazione delle elezioni e nel 

rapporto con il territorio con il tramite dei Rappresentanti Regionali; inoltre, in 

collaborazione con la delega alla comunicazione e alla formazione, favorisce la 

partecipazione degli operatori alle attività della rappresentanza e la pubblicizzazione 

delle stesse; infine, promuove l’istituzione di un Servizio  Civile Regionale in ogni 

Regione, secondo modelli innovativi complementari al Servizio Civile Universale;   

ii. A livello regionale, consiste nel gestire la campagna elettorale, favorire la 

partecipazione degli operatori alle attività della Rappresentanza e pubblicizzare le 

stesse, organizzare le assemblee regionali di presentazione dei candidati e promuovere 

l’istituzione di un Servizio Civile Regionale nella propria regione di competenza;   

e. Segnalazioni, tutela degli Operatori Volontari e mediazione;   

i. A livello nazionale, consiste nel supportare le Delegazioni nella gestione di 

segnalazioni che interessino il Dipartimento richiedendo, ove necessario, interventi 

ispettivi nei confronti degli Enti e formulando, di concerto con la funzione Normativa 

e Regolamenti, proposte di modifica dei regolamenti o delle FAQ sul sito web del 

Dipartimento al fine di prevenire nuove violazioni;  

ii. A livello regionale, consiste nel prendere in carico le segnalazioni degli Operatori 

Volontari e farsi tramite delle istanze degli stessi verso l’Ente, tentando sempre la strada 

della mediazione e della comprensione delle esigenze di entrambe le parti; a tutela dei 

principi del servizio civile universale, del rispetto di normative e regolamenti e a 

salvaguardia dei diritti degli OV. Ove si presenti una violazione dolosa dei regolamenti 

da parte dell’Ente non sanata con il dialogo, la Delegazione supporta l’operatore nella 

presentazione di un’istanza al Dipartimento e ne dà tempestiva comunicazione alla 

Rappresentanza Nazionale, o se strettamente necessario, alle Autorità competenti.  

f. Normativa e Regolamenti   

i. a livello nazionale, consiste nel presentare proposte di modifica dei Regolamenti e 

della Normativa nelle sedi opportune;   

ii. a livello regionale, consiste nel raccogliere le proposte di modifica dei Regolamenti 

e della Normativa dagli Operatori Volontari e dai Delegati e presentarle alla 

Rappresentanza Nazionale; è assegnata al Rappresentante Regionale;   

iii) La Commissione Normativa è incaricata dell’analisi e della revisione di documenti 

e testi normativi concernenti le materie individuate dalla normativa sul Servizio Civile 

Universale, quali giovani, cittadinanza e tematiche affini. 

iv) Le proposte elaborate dalla Commissione Normativa possono costituire base di 

interlocuzione con le istituzioni competenti. 

 



g. Rapporti Istituzionali   

i. ferma restando la già citata facoltà di ogni Delegato di agire in proprio nome e per 

conto della Delegazione, consiste nel curare i rapporti con le Istituzioni del territorio di 

riferimento, raccordandosi con i referenti di tutte le altre funzioni ove sia necessario 

presentare istanze che ne riguardino l’operato.   

2) Funzioni territoriali:  

A discrezione di ogni singola Delegazione, ad ogni Delegato Regionale è proposta una 

funzione territoriale stabilita dalla provenienza geografica o in assenza di quest’ultima 

dalla provincia più prossima che verrà stabilita dalla Delegazione Regionale. 

 

Art. 15 – Documento di attribuzione delle funzioni 

 

Dell’assegnazione delle funzioni si fa menzione in un documento, che si allega al 

presente regolamento, redatto annualmente nel corso dell’Assemblea Nazionale e 

aggiornato ogni qual volta si renda necessario, su indicazione dei Rappresentanti di 

riferimento.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Capo III – Assemblee 

 

Art. 16 – Assemblea Nazionale dei Delegati 

 

L’Assemblea Nazionale dei Delegati:   

a. Ha la funzione di individuare l’indirizzo generale della rappresentanza;   

b. Vi si eleggono i Rappresentanti Regionali e Nazionali; l’elezione avviene secondo la 

disciplina degli art. 6 e 7 del presente regolamento. 

c. Vi si assegnano le funzioni di cui al Capo II;   

d. Vi si approva l’aggiornamento annuale del Regolamento;   

e. È aperta a tutti i membri della Rappresentanza, come individuati al Capo I; su invito 

della Rappresentanza Nazionale, è prevista la possibilità di intervento e partecipazione 

all’assemblea da parte di figure istituzionali, quali il Ministro, il Capodipartimento, 

dirigenti e funzionari del Dipartimento, nonché esponenti del panorama giornalistico o 

altre personalità di rilievo legate al Servizio Civile Universale. 

f. Si svolge due volte l’anno, di cui una necessariamente in presenza, salvo cause di 

forza maggiore individuate di concerto con il Dipartimento;   

g. ha un Ordine del Giorno comunicato con sufficiente anticipo, per il quale ciascun 

delegato può chiedere l’inserimento di un tema o di una mozione.   

 

Art. 17 – l’Assemblea Regionale 

 

L’Assemblea Regionale:   

a. Ha la funzione di individuare l’indirizzo generale della rappresentanza a livello 

regionale e definire gli obiettivi della Delegazione; raccogliere le istanze degli OV, 

nonché di divulgare informazioni relative all’istituto della rappresentanza. Inoltre, in 

occasione delle assemblee elettive, provvede a favorire la presentazione dei programmi 

elettorali dei candidati, assicurando così un adeguato confronto e una partecipazione 

consapevole degli elettori  

b. È convocata in media ogni quattro mesi;   

c. È aperta a tutti gli Operatori Volontari attivi sul territorio di riferimento;   

d. Può svolgersi da remoto, in presenza o in modalità mista. La durata dell'assemblea è 

determinata a discrezione della Delegazione, con un limite minimo di 1 ora e un 

massimo di 4 ore, e un monte ore annuo di 20.  

e. Può essere organizzata in collaborazione con le istituzioni locali e/o regionali, fermo 

restando che il Dipartimento permane l’unico soggetto legittimato a provvedere alla 

trasmissione formale degli inviti agli OV. 

f. Vi partecipano i Delegati, il Rappresentante Regionale e almeno uno dei quattro 

Rappresentanti Nazionali. Preferibilmente il Rappresentante Nazionale della macroarea 

di appartenenza della Delegazione che indice l’assemblea, con la possibilità di essere 



sostituito da un altro esponente nazionale, o supplente, qualora sopraggiungano 

impedimenti di varia natura. 

g. Ciascuna Delegazione è legittimata, nell'ambito della propria assemblea regionale, a 

invitare soggetti esterni, quali membri di altre Delegazioni o esperti nel settore del 

Servizio Civile Universale, al fine di promuovere attività formative ovvero per 

consentire interventi di carattere tecnico o divulgativo. 

 

Roma,  

22 febbraio 2025                                                                   I Rappresentanti Nazionali, 

Emanuele Occhipinti, 

Nicola Pera, 

Riccardo Liani, 

Vittorio Bruciamacchie 


